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Charles de Foucauld, fratello universale! 
"Prego molto per te. Vorrei essere santo per poter 
ottenere grandi grazie per te attraverso le mie pre-
ghiere". Con queste parole Charles de Foucauld 
consegna all’amico Henry de Castries il suo desiderio 
di diventare santo, non per se stesso ma per interce-
dere per quanti amava. Desiderio che si realizzerà in 
modo ufficiale il 15 maggio 2022, quando papa 
Francesco lo proclamerà santo insieme ad al-
tri beati.
Questo desiderio di santità ha fatto percorrere a 
Charles un vero e proprio "cammino di trasforma-
zione", come scrive papa Francesco nell’enciclica Fra-
telli tutti (n. 286). È una trasformazione che porta il 
visconte de Foucauld, nato a Strasburgo nel 1858, a 
farsi “fratello universale” nel deserto del Sahara, 
dove muore nel 1916.
Questo cammino di Charles verso la santità inizia 
anni prima, quando, militare dalla vita disordinata e 
ormai lontana dalla fede trasmessagli dalla famiglia, 
parte per l’esplorazione del Marocco. Questo luogo gli 
"prende il cuore": lo colpisce l’ospitalità della gente e 
l’immensità del deserto, ma soprattutto prova stupore 
per la fede nel Dio Grande e Unico dell’Islam. Tornato 
a Parigi nel 1886, si pone sempre più domande su Dio.
Don Henri Huvelin, al quale si rivolge per avere “le-
zioni" di religione, gli fa sperimentare la bontà di Dio: 
lo confessa e lo manda a ricevere l’Eucaristia. È l’ini-
zio della conversione di Charles.
Conoscendo sempre più Gesù e la sua vita, Charles ne 
rimane affascinato e desidera imitarlo, in particolare 
nell’esistenza "umile e oscura di operaio" che Gesù ha 
vissuto per trent’anni a Nazareth. Così, nel gennaio 
1890 sceglie di diventare monaco trappista, ma 
avverte il richiamo di una vita più radicale. Nel 1897, 
uscito dalla Trappa, si trasferisce proprio a Nazareth. 
Alloggia in una capanna, in povertà assoluta, passa 
ore in adorazione silenziosa dell’Eucaristia e medita 
la Bibbia. A poco a poco sente che amare Gesù si-
gnifica diventare fratello di tutti, soprattutto di 
coloro che ancora non lo conoscono. Per questo, di-
venta sacerdote: è ordinato a Viviers, in Francia, 
il 9 giugno 1901. Così fa ritorno nel deserto, esplorato 
da giovane, e si installa a Beni-Abbès, in Algeria. Nel 
corso degli anni, si sposta sempre più a sud, in mezzo 

alla popo-
lazione no-
made dei 
Tuareg.
Come Char-
les è stato 
raggiunto 
d a l l ’ a m o -
re di Dio e 
ha speri-
mentato la 
“fraternità” 
che Gesù 
ha voluto 
c o s t r u i r e 
con lui, così, 
ora, inven-
ta modi per 
portare la 
bontà di Dio a tutti: dalla raccolta della lingua e cul-
tura tuareg, al coinvolgimento di laici nei suoi pro-
getti missionari; dalla cura della vita dei militari nel 
Sahara, alle tante lettere con cui tiene vivi legami e 
condivide la sua esperienza; dal tempo dedicato all’a-
dorazione e alla meditazione della Parola di Dio, al 
tempo "perso" per accogliere e farsi accogliere da 
quanti vivono attorno a lui, soprattutto i più poveri … 
è così che diventa il fratello universale!
Charles muore il 1° dicembre 1916, ucciso davanti al 
fortino di Tamanrasset, da lui costruito come luogo di 
protezione per la popolazione nel caso di incursioni.
Muore da solo, ma il suo sogno è sempre stato quello 
di condividere la sua vocazione con altri: per questo 
scrive diverse regole di vita religiosa e pensa 
che la "vita di Nazareth" possa essere vissuta da tutti 
ed ovunque.
Oggi diverse associazioni di fedeli, comunità religio-
se ed istituti secolari di laici o sacerdoti, riuniti nella 
"famiglia spirituale di Charles de Foucauld", portano 
avanti, in tutto il mondo, le intuizioni di Charles, il suo 
desiderio di imitazione di Gesù e di fraternità con tut-
ti.
Anche noi Discepole del Vangelo apparteniamo  
                                                                     (continua a pag. 4)   
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I preadolescenti con Papa Francesco a Roma
I preadolescenti sono un gruppo di 
ragazzi delle medie che si ritrovano 
ogni venerdì sera nei diversi oratori 
della comunità pastorale per diver-
tirsi, incontrare nuovi amici, giocare e 
pregare insieme. 
In particolare, i ragazzi di terza media 
in questa seconda parte dell’anno si 
stanno preparando alla Professione 
di Fede che segnerà il passaggio al 
gruppo adolescenti, vivendo gli in-
contri tutti insieme, girando per gli 
oratori di tutta la città.
Il 5 giugno, quindi, nella parrocchia 
di San Giuliano Martire, durante la 
messa delle 11.15, reciteranno il Cre-
do davanti all’assemblea per “profes-
sare” la loro fede e per mettersi a ser-
vizio della comunità. 
Per prepararsi a questa grande oc-
casione hanno partecipato anche, 
accompagnati dai loro educatori, da 
don Alessandro e da sorella Arianna, 
all’incontro #Seguimi, un momento 
di festa e di preghiera con papa Fran-
cesco per tutti i preado e gli ado italia-
ni, avvenuto il 18 aprile in piazza san 
Pietro a Roma.
Papa Francesco ci ha consegnato al-
cune parole che condividiamo con 
voi: “Non vergognatevi dei vostri slan-
ci di generosità (...) non abbiate paura 
della vita (...) la vita è bella, la vita è per 
viverla e per darla agli altri, la vita è per 
condividerla con gli altri, non per chiu-
derla in se stessa”.
Questo viaggio a Roma è stato anche 

un’occasione per visitare luoghi della 
fede e monumenti importanti per la 
storia italiana e vivere perciò qualche 
giorno insieme dopo due anni di Co-
vid …
Qualche momento più significativo 
raccolto, dopo l’esperienza, dai nostri 
ragazzi:
"La cosa che più mi è piaciuta è capi-
re che altri 80mila ragazzi erano lì per 
lo stesso mio motivo, incontrare Papa 
Francesco. È stato un momento emo-
zionante e non credo che lo dimenti-
cherò mai;"
"Mi ha colpito conoscere cristiani di-

ventati martiri. Sono stata contenta di 
conoscere meglio gli educatori della 
città che dedicano il loro tempo per 
l’oratorio e per noi ragazzi;"
"Mi è piaciuto molto il fatto di aver 
condiviso momenti divertenti e sere-
ni insieme a tutto il gruppo".
Come educatori, è stato bello e signi-
ficativo notare come ragazzi prove-
nienti da diversi oratori della nostra 
città si sono messi in gioco per vivere 
questa esperienza come unico grup-
po. Un piccolo seme per continuare il 
cammino!

I ragazzi e gli educatori dei preado

Domenica 8 maggio, presso la Chiesa 
di San Giuliano Martire, il coro Discan-
to Vocal Ensemble, in collaborazione 
con l’orchestra Discanto Consort, ha 
magistralmente eseguito la Messa da 
Requiem Kv 626 di Wolfgang Ama-
deus Mozart, considerata universal-
mente uno dei massimi vertici della let-
teratura musicale di ogni tempo. 
Coinvolti nell’esecuzione della parti-
tura una settantina di musicisti (31 
orchestrali, 4 voci soliste ed un coro di 
circa 40 elementi), diretti dal maestro 
Giorgio Brenna. 
Un evento eccezionale per San Giulia-
no Milanese; non perdetevi il secondo 
concerto del Duo Giorgio Perlasca, sa-
bato 28 maggio alle ore 21.



ORARI S. MESSE DELLE SETTE PARROCCHIE E DELL’ABBAZIA DI VIBOLDONE
Parrocchia Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

S. GIULIANO MARTIRE              18.00              18.00 9.30              18.00              18.00             17.30   9.30 - 11.15 - 18.00

S. CARLO BORROMEO              18.30              18.30              20.45 8.30              18.30             18.30   9.00 - 11.00

MARIA AUSILIATRICE              18.30  8.30              18.30              20.45 8.30             18.00   9.00 - 11.00

S.MARIA IN ZIVIDO                  18.30             18.30              18.30             18.30              18.30             18.30   8.30 - 10.30 - 18.30

S. MARZIANO              17.30              17.30 8.30             18.30   8.30 - 11.00

SANTI PIETRO E PAOLO 8.30              18.00 8.30              18.00              18.00             17.30 10.00 - 17.30

S. AMBROGIO CIVESIO              20.30             17.30 11.00 

ABBAZIA DI VIBOLDONE 8.00  8.00 8.00   8.00 8.00 8.00 10.15

Come Comunità Pastorale faremo un altro passo in prepa-
razione al X Incontro Mondiale delle Famiglie, dopo quel-
lo del 3 aprile scorso; Venerdì 27 maggio, alle ore 21, 
presso la parrocchia di S. Giuliano M. ci sarà un incontro 
tra le famiglie e don Andrea Ciucci, sacerdote ambrosia-
no incaricato in Vaticano alla Pontificia Accademia per la 
Vita e all'Istituto Giovanni Paolo II per il matrimonio e la 
famiglia. Seguiranno lavori a gruppi.

Torna la Festa patronale a Maria Ausiliatrice
Il mese di maggio è il mese Mariano: nelle nostre parroc-
chie Maria è una figura che viene posta al centro e la pre-
ghiera del Rosario ci accompagna più da vicino. 
Maggio è anche il tempo nel quale si celebra la festa pa-
tronale di Maria Ausiliatrice. Dopo due anni in cui la pan-
demia aveva limitato tantissimo la festa, quest’anno vo-
gliamo proporre alcune iniziative, aperte a tutti, per vivere 
insieme questi giorni di celebrazioni, convivialità e anche 
formazione. 
A causa delle numerose normative legate alla sicurezza 
per gli eventi, non saremo in grado di fare spettacoli fron-
tali ma il nostro obiettivo di vivere insieme in un modo 
conviviale torna ad essere un punto fermo per la comuni-
tà. La tematica che insieme abbiamo scelto è “Maria… La 
donna… Il presente…”. Con questo vogliamo mettere in 
risalto la figura di Maria, che è donna e insieme chiederci 
come la genialità femminile possa illuminare il nostro pre-
sente. 
Giovedì sera ci sarà un incontro per adulti, dove con l’aiu-
to di Madre Ignazia Angelini, monaca del monastero di 
Viboldone, che tutti conosciamo, ed Elena Maria Laluce, 
Licenzianda in Teologia Biblica, rifletteremo sulla figura di 
Maria e cosa dice a noi oggi. 
Venerdì, grazie alla PGC, saranno presenti tutti i ragazzi 
pre-adolescenti e adolescenti per un momento di gioco 
insieme e pasto condiviso. 
Sabato sera vi aspettiamo per un momento ricreativo “in 
famiglia” con la possibilità di cenare insieme. 
Domenica 22, don Luca celebra la messa solenne di Maria 
Ausiliatrice alle 11. A seguire il pranzo della festa: invitia-
mo tutte le famiglie della comunità pastorale a vivere con 
noi questo momento bello. Alle 15.30 è proposto un in-
contro dove sono invitati i genitori di tutte le fasce d’età 
sul tema delle sfide educative del presente. Ci aiuteranno 
la pedagogista Cristina Piga e la psicologa Eleonora Sor-

gente.  
Martedì 24 maggio, festa liturgica di Maria Ausiliatrice, ce-
lebrazione eucaristica alle 20.45. 
Per maggiori informazioni potete contattare la segreteria.

Commissione parrocchiale Maria Ausiliatrice

Consiglio pastorale e Consiglio affari economi-
ci della Comunità Pastorale, in riunione congiunta, 
mercoledì 18 maggio p.v. alle ore 21 presso la parroc-
chia S. Maria in Zivido sul tema: 
"ripensamento circa l'utilizzo di alcuni immobili che sono 
abbandonati o vanno ri-funzionalizzati in vista delle priori-
tà pastorali, reperendo adeguate risorse economiche".

https://www.romefamily2022.com/it/


CONTATTI DELLE SEGRETERIE PARROCCHIALI
S. Giuliano Martire 02.9848385 segreteria@sangiulianomartire.net
S. Carlo Borromeo 02.9848105 sangiulianosancarlo@chiesadimilano.it
Maria Ausiliatrice 02.98240584 borgoest@chiesadimilano.it
S. Maria in Zivido     02.98241770 sangiulianozivido@chiesadimilano.it
S. Marziano-Sesto U. 02.9880048 parrocchia.marziano@alice.it
Santi Pietro e Paolo 02.98490488 borgolombardo@chiesadimilanwo.it
S. Ambrogio - Civesio 02.98281141 parrocchiacivesio@fastwebnet.it
Abbazia Viboldone 02.9841203 info@viboldone.com

CENTRO D'ASCOLTO IL FARO 
Fino al termine dei lavori di ri-
strutturazione si trova in via 
Don Bosco 2: il lunedì dalle ore 
15 alle 17; il mercoledì dalle ore 10 
alle 12; il sabato dalle ore 15 alle 
17 sempre su appuntamento (347 
8308655).

PRENDI NOTAPRENDI NOTA

Incontro con la Parola
Sul canale YouTube della Comunità 
Pastorale, ogni mattina dalle ore 8, 
dal lunedì al venerdì, 100 secondi di 
Parola con Don Roberto e Don Jose-
ph
Giovedì 19 maggio, dalle ore 21 
alle 22, l'ascolto del Vangelo a cura 
delle Discepole del Vangelo, su 
piattaforma ZOOM- ID riunione: 
881 3322 6415 Passcode: 869891

(continua da pag. 1)
a questa "famiglia" e siamo pre-
senti qui a San Giuliano con una 
fraternità dal 2006. Cerchiamo di 
percorrere diverse vie tracciate da 
Charles per continuare la sua espe-
rienza. Una è la via che ci fa incon-
trare sempre più con Gesù e con il 
suo Vangelo, cercando e trovando 
in Dio il senso di ciò che viviamo e 
condividendolo con altri. Questo ci 
porta anche ad aprire la nostra 
preghiera quotidiana a tutti e 
a condividere, con quanti lo de-
siderano, l’ascolto del Vange-
lo della domenica ogni giove-
dì sera. È una bella occasione per 
crescere insieme nella fede e con-
templare l’agire di Dio nella vita di 
ciascuno. C’è poi la via che dà valore 
alla quotidianità, nella scelta di rimanere immerse nella vita or-
dinaria fatta, per tutti, di gioie e di fatiche: è la vita che Gesù stesso ha 
vissuto per trent’anni! Come Discepole abbiamo scelto di mantener-
ci con il nostro lavoro, secondo le possibilità di ciascuna e del conte-
sto in cui siamo inserite: noi, Marilisa, Arianna e Elena, lavoriamo in 
alcune scuole della nostra città come insegnanti di religione. 
Questo ci permette di condividere e di essere vicine alla vita dei nostri 
colleghi e dei nostri alunni, cercando di portare serenità e comunione. 
Vi è, infine, la via che genera l’incontro, la via dell’accoglienza e 
della fraternità. 
Nella comunità pastorale, nelle attività e nell’accompagnamento dei ra-
gazzi e dei giovani, nella collaborazione con educatori, adulti e sacerdo-
ti, cerchiamo di accogliere e di valorizzare il buono che c’è nelle persone 
e nelle situazioni; nell’incontro con ammalati, anziani e famiglie cerchia-
mo di condividere un seme di speranza e di amicizia facendo visita e, a 
chi lo desidera, portando la Comunione. Al tempo stesso, cerchiamo di 
offrire un luogo di ascolto, di fraternità e di condivisione di 
vita a quanti bussano alla nostra porta.
Queste sono vie che Charles de Foucauld ci indica per vivere concreta-
mente il Vangelo: sono piccoli semi di un desiderio anche nostro 
di vivere la fraternità universale e di camminare insieme a tutta la co-
munità. 
Questo santo, insieme alla comunità di tutti i santi, ci sostenga nei 
nostri passi quotidiani verso la santità!

Marilisa, Arianna ed Elena
Discepole del Vangelo

Quaresima di Fraternità 
Pro-Ucraina

Come ricorderete, attraverso varie 
iniziative parrocchiali abbiamo rac-
colto in totale la somma di 13.190 
euro, già versati in due momenti a 
Caritas Ambrosiana, che ha provve-
duto a girarli alle Caritas di Molda-
via, Romania e Polonia che stanno 
accogliendo i profughi ucraini. A 
questi aiuti vanno aggiunti i generi 
alimentari e per l’igiene personale 
raccolti nelle parrocchie durante la 
seconda domenica di Quaresima e 
consegnati, attraverso il SERMIG, 
direttamente al confine tra la Ro-
mania e l‘Ucraina. Grazie di cuore a 
tutti coloro che hanno contribuito, 
continuiamo a pregare perché la 
pace prenda il posto delle armi.

Borgolombardo 	 Euro 1.010
Civesio 	 	              510 
San Carlo 		            1.530
Maria Ausiliatrice 	           2.550
San Giuliano martire 	           1.085
Sesto Ulteriano 	           1.605
Zivido 			            1.800

Guardaroba Caritas 	               500
Altri (bonifici 
sul Conto Caritas) 	            2.600

https://www.youtube.com/channel/UC4lUXDKj-4l_a1JI1vNLZeQ/videos?view=0&sort=da
https://www.youtube.com/channel/UC4lUXDKj-4l_a1JI1vNLZeQ/videos?view=0&sort=da

